
Ghimile ghimilama 
 
 
 
Ghimile ghimilama 
sribalanghe ve gama, 
manilanghe ve gheli 
gumilanghe simali 
samilanghe venime 
dindonllanghe veì me. 
 
Sisalà viningò? 
 
Strachi mala sami vama 
bor chemela ve labama, 
bor sevela camilame 
sa ve gomila silame, 
sa be seve chebilame, 
chebi simanovi srame. 
 
Sisalà viningò? 
 
Ronilanghe veia sira; 
ca tase sisamira 
tressalanghe lamase 
sappe a sate liglase. 
Vea la lacalanghe  
bor sevela camilame 
sa ve gomila silame. 
 
Sisalà viningò? 
 
Sirlalanghe ma kala ma, 
gheralanghe sia sapema, 
morgalanghe maga gula 
bola maga lamagula 
cu silamura misena; 
veio glasuri lacama. 
 
Sisalà viningò? 
 
A gomela, nemala, 
dolanghe se a mala 
vo ra sefa du milama. 
Torgalanghe sa silama, 
sribalanghe ve gama, 
manilanghe ve gheli. 
 
Sisalà viningò? 
 

Un giorno o l'altro 
 
 
 
Uno di questi giorni 
saprò stupirti davvero, 
ti farò una bella sorpresa: 
salirò sul primo aereo, 
comprerò un bel mazzo di rose 
e suonerò il tuo campanello. 
 
Mi aprirai? 
 
Ho fatto duemila chilometri 
per venirti a trovare, 
per dirti ancora una volta 
che ti amo da morire, 
che sei parte di me, 
parte della mia vita. 
 
Mi aprirai? 
 
Verrò a vivere da te; 
e quando tornerai dal lavoro 
ti farò trovare una tazza di tè 
accompagnata da baci e biscotti. 
Imparerò la tua lingua  
per dirti ancora una volta 
che ti amo da morire. 
 
Mi aprirai? 
 
Farò le faccende di casa, 
andrò a fare la spesa, 
il fine settimana ti porterò al mare, 
quel bel mare del nord 
che ho imparato ad amare; 
ha il colore dei tuoi occhi. 
 
Mi aprirai? 
 
E la sera, al momento dell’amore, 
sarò tenero, sarò dolce 
come ogni donna sogna un uomo. 
Ti mostrerò quanto t’amo 
e saprò stupirti davvero, 
ti farò una bella sorpresa. 
 
Mi aprirai? 
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